
ALLEGATO N. 1 

 

 

 
 

a) decorrenza 
 1/9/1988 

ratifica: legge 7 giugno 1988 n. 226 (firmata a Roma il 9.1.1986) 

 

 

b) campo di applicazione 

persone protette: tutti i cittadini italiani ed australiani che hanno diritto all’assistenza 

sanitaria 

 personale delle rappresentanze diplomatiche e familiari conviventi 

 

 

  

c) rischi protetti 

malattie impreviste: cure necessarie urgenti, in forma diretta 

 

 

d) situazioni protette   

temporaneo soggiorno per un periodo non superiore a 6 mesi (prorogabile se interviene 

malattia); 

 

distacco 

 

esclusioni 
rimborso delle spese in forma indiretta 

 

e) modalità particolari 

il cittadino australiano dovrà esibire alla ASL: 

- passaporto 

- certificato di residenza in Australia  

- tessera “Medicare Card” oppure autocertificazione di iscrizione al Medicare 

il cittadino italiano dovrà esibire: 

- passaporto 

- attestato di diritto rilasciato dalla ASL su carta intestata oppure autocertificazione 

 

 

 

NB. E’ escluso il rimborso delle prestazioni in forma indiretta fatta eccezione per i lavoratori 

distaccati per motivi di lavoro (DPR 618/80). 

 
 



ALLEGATO N. 2 

 

 

 
 

a) decorrenza 
 1/11/1983 ratifica: legge 25 gennaio 1983 n. 34 (firmato a Praja il 18.12.1980) 

 

7/5/1987 Accordo amministrativo 

 

 

b) campo di applicazione 

persone protette: cittadini dei due Stati, i profughi e gli apolidi residenti in uno dei due 

Stati che siano: 
 

 lavoratori subordinati (pubblici o privati) e lavoratori autonomi 

 titolari di pensione  

 familiari a carico in base alla legislazione di residenza 

 

  

c) rischi protetti 

malattia  

maternità 

infortuni e malattie professionali 

 

 

d) situazioni protette   

Temporaneo soggiorno, limitatamente alle cure urgenti (mod. 111)  

Trasferimento per cure (mod. 112) 

Infortuni sul lavoro (mod. 123) 

Distacco del lavoratore (mod. 106 dopo presentazione mod. 101  rilasciato da INPS)  

Familiare di lavoratore che risiede nel territorio dell’altro Stato (mod. 109) 

Residenza del titolare di pensione (e familiari) nell’altro Stato (mod. 121) 

 

 

e) altra modulistica 

Sospensione/cessazione del diritto  mod. 108 

Notifica ricovero ospedaliero   mod. 113 

Concessione protesi e grandi apparecchi mod. 114 

 

 

 

 

NB. E’ escluso il rimborso delle prestazioni in forma indiretta fatta eccezione per i lavoratori 

distaccati per motivi di lavoro (DPR 618/80). 

 
 



ALLEGATO M,3>

Convenzione

a) decorrenza
1/01/2004 Convenzione

Ratifica: Legge 19 Agosto 2003 n. 244 (firmata a Roma il 16.6.2000)

Accordo Amministsrativo

b) campo di applicazione
persone protette: - tutti i lavoratori e le persone assicurate al SSN a prescindere dalla

loro cittadinanza
titolari di pensione
disoccupati
familiari a carico delle predette categorie

e) rischi protetti
infortuni e malattie professionali

esclusioni
assistenza sanitaria per malattie comuni

d) situazioni protette
Distacco del lavoratore (mod. 123 dopo presentazione certificato di distacco rilasciato da
INPS). Inoltre, la ASL dovrà chiedere alla sede INAIL competente, una certificazione in cui
si dichiari che il lavoratore da distaccare è assicurato in base al DPR n. 1124 del 30/6/1975 e
successive modificazioni ed integrazioni

e) modulistica
mod. 001
mod. 107
mod. 113
mod. 114
mod. 123
mod. 125

f) sistema di addebito delle spese
In base al costo effettivo (gli addebiti sono emessi solo da parte italiana in quanto la Santa
Sede non dispone sul proprio territorio di strutture ospedaliere



ALLEGATO N. 4 

 

 
 

a) decorrenza 
 1/11/1975 ratifica: legge 26 luglio 1975 n. 432 (firmata a Roma  il 10.7.1974) 

 

19/5/1978 Accordo amministrativo 

 

1/5/1996 Modifica convenzione (firmata a Roma il 21.12.1991) 

 

 

b) campo di applicazione 

persone protette: -  tutti i lavoratori e le persone assicurate al SSN a prescindere dalla 

loro cittadinanza 

- titolari di pensione  

- disoccupati 

- familiari a carico  delle predette categorie 

 

  

c) rischi protetti 

malattia  

maternità 

infortuni e malattie professionali 

 

d) situazioni protette   

Temporaneo soggiorno, limitatamente alle cure urgenti (mod. ISMAR/8) 

Trasferimento per cure (mod. ISMAR/8 bis) 

Distacco del lavoratore (mod. ISMAR/5 dopo presentazione mod. ISMAR/1  rilasciato da 

INPS)  

Residenza del familiare di lavoratore che risiede nel territorio dell’altro Stato (mod. 

ISMAR/5) 

Trasferimento del titolare di pensione e familiari  nell’altro Stato (mod. ISMAR/5) 

 

e) Tariffazione delle prestazioni    

Modello ISMAR/13     (rimborso delle prestazioni urgenti sostenute direttamente 

dall’assistito) 

 

 

 

 



ALLEGATO N. 5 

 

 

 
 

a) decorrenza 
 1/11/2003 Convenzione 

ratifica: legge 27 maggio 1999 n. 167 (firmata a Roma il 27.6.1997) 

 

12/9/2002 Accordo Amministrativo 

 

 

b) campo di applicazione 

persone protette: cittadini dei due Stati, i profughi e gli apolidi residenti in uno dei due 

Stati che siano: 
 

 lavoratori subordinati (pubblici o privati) e lavoratori autonomi 

 titolari di pensione  

 familiari a carico in base alla legislazione di residenza 

 cittadini dei due Stati residenti ed iscritti ad altro titola all’assicurazione 

obbligatoria di malattia 
 

 profughi ed apolidi residenti in uno dei due Stati 

  

c) rischi protetti 

malattia 

maternità 

infortuni e malattie professionali 

 

 

d) situazioni protette   

Temporaneo soggiorno, limitatamente alle cure urgenti (mod. 111): può essere rilasciato per 

un periodo non superiore a tre mesi ed è rinnovabile 

Trasferimento per cure (mod. 112) 

Infortuni sul lavoro (mod. 123 dopo presentazione mod. 101 rilasciato da INPS) 

Distacco del lavoratore (mod. 106 dopo presentazione mod. 101  rilasciato da INPS)  

Familiare di lavoratore che risiede nel territorio dell’altro Stato (mod. 109) 

Residenza del titolare di pensione (e familiari) nell’altro Stato (mod. 121) 

 

 

e) altra modulistica 

Sospensione/cessazione del diritto  mod. 108 

Notifica ricovero ospedaliero   mod. 113 

Concessione protesi e grandi apparecchi mod. 114 

Tariffazione delle prestazioni  mod. 126 (rimborso delle prestazioni urgenti 

sostenute direttamente dall’assicurato) 

 

 
 



ALLEGATO N. 6 

 

 

 
 

a) decorrenza 
 1/10/1985 ratifica: legge 5 marzo 1985 n. 130 (firmata a Monaco il 12.2.1982) 

 

12/2/1982 Accordo amministrativo 

 

 

b) campo di applicazione 

persone protette: cittadini dei due Stati ed i profughi e gli apolidi residenti in uno dei due 

Stati che siano: 

- lavoratori subordinati del settore privato ed autonomi assimilati 

- titolari di pensione delle predette categorie  

- familiari a carico  delle predette categorie in base alla legislazione 

di residenza 

 

limitazioni: i dipendenti pubblici ed i pensionati di tale categoria, in applicazione 

dell’art. 11 della Convenzione, hanno diritto alla copertura della 

maternità solo per: 

   temporaneo soggiorno, limitatamente alle cure urgenti 

   trasferimento per cure 

esclusioni: agenti diplomatici e consolari (i dipendenti dei Consolati possono optare) 

 

  

c) rischi protetti 

malattia  

maternità 

infortuni e malattie professionali 

 

d) situazioni protette   

Temporaneo soggiorno, limitatamente alle cure urgenti (mod. MIC/8) 

Temporaneo soggiorno di lavoratori (mod. MIC/6) 

Trasferimento per cure (mod. MIC/9) 

Infortuni sul lavoro (mod. MIC/8) 

Frontalieri (mod. 1MC/IM – 2MC/IM – 3MC/IM) 

Distacco del lavoratore (mod. MIC/7 dopo presentazione mod. MIC/1  rilasciato da INPS)  

Residenza del familiare di lavoratore che risiede nel territorio dell’altro Stato (mod. MIC/5) 

Trasferimento del titolare di pensione e familiari  nell’altro Stato (mod. MIC/4) 

 

e) altra modulistica 

sospensione/cessazione del diritto (mod. I/MC10 – I/MC10 bis) 

notifica ricovero ospedaliero (mod. I/MC13 

concessione protesi e grandi apparecchi (I/MC14) 

 

 

 

NB. E’ escluso il rimborso delle prestazioni in forma indiretta fatta eccezione per i lavoratori 

distaccati per motivi di lavoro (DPR 618/80). 



ALLEGATO N. 7 

 
 
 
 

ATTESTATO PER L'ASSISTENZA SANITARIA AI CITTADINI ITALIANI ALL'ESTERO 
(ex art. 15 D.P.R. 31 LUGLIO 1980 N.618) 

 
TITOLARE AVENTE DIRITTO 
 
Cognome _______________________________Nome___________________Qualifica/Grado________________ 
Luogo e data di nascita_______________________________________________ Cod. Fiscale_____________________ 

Comune, Via di residenza e C.A.P.________________________________________________________________ 
A.S.L.n.__________________________________________ Iscrizione S.S.N. (2) __________________________ 
Categoria lavorativa di appartenenza (3)___________________________________________________________ 
Sede di lavoro all'estero______________________________________________Stato______________________ 
Durata presumibile di permanenza all'estero (4) ____________________dal______________al_______________ 
 
COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE 
 
Relazione di parentela Cognome e Nome Data e luogo di nascita 
   

   

   

   

 
 
Data_______________________                                                                     Firma del titolare 
                                                                                                                                                         
                                                                                              __________________________________ 
 
__________________________________________________________________________________________ 
ACCERTATO IL DIRITTO, SI RILASCIA IL PRESENTE ATTESTATO 
 
Data________________________ (Timbro dell'Ufficio) (5) 
  Firma del responsabile___________________________ 
 
Note: (1) Per il lavoratore non più residente anagraficamente sul territorio nazionale indicare l'iscrizione all'AIRE e la residenza 

all'estero. 

(2) Per i lavoratori distaccati e residenti all'estero, per: i quali non si possa fare riferimento ad una U.S.L. di iscrizione, 

indicare il numero di matricola, se dipendenti pubblici, ovvero il numero di posizione contributiva all'INPS, se 

dipendenti privati. 

(3) Indicare ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 61 8/SO, in quale settore si opera. Per i lavoratori dipendenti, sia del settore 

pubblico che del settore privato, specificare il datore di lavoro o l'Amministrazione di appartenenza. 

(4) L'ASL di iscrizione del lavoratore deve, contestualmente all'emissione dell'attestato, ottemperare agli adempimenti 

previsti dell'art. 7, I comma della Legge 7/8/1982 n. 526. 

(5) Ministero della Salute, A.S.L. competente territorialmente, Amministrazione o Ente pubblico di appartenenza o, 

all'estero, Consolato competente. 

___________________________________________________________________________
AVVERTENZE 
A)  L'attestato ha validità per il periodo di permanenza all'estero indicato nel frontespizio. Nell'eventualità di una permanenza 

per una durata di tempo indeterminata l'attestato ha validità di un anno dalla data di rilascio. In caso di rientro dal 

periodo di missione o di distacco all'estero, prima del termine indicato nel frontespizio, il diritto all'assistenza sanitaria 

cessa con la data del rientro sul territorio nazionale. 

B)  Ai fini del rilascio dell'attestato deve essere acquisita agli atti, in copia autentica, la documentazione comprovante il 

diritto all'assistenza sanitaria all'estero. 

C)  I soggetti legittimati al rilascio dell'attestato devono inoltrare al Ministero della Salute copia dell'attestato emesso. La 

Pubblica Amministrazione, l'Ente Pubblico o il Consolato devono inviare copia dell'attestato stesso anche alla A.S.L. di 

iscrizione del titolare. 

D)  L'Amministrazione o l'Ente pubblico di appartenenza, qualora provveda direttamente al rilascio 

dell'attestato, dovrà inviarne copia al Ministero della Salute ed alla A.S.L competente. 



ALLEGATO N. 8   
AL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE  

E DELLE POLITICHE SOCIALI 
Direzione Generale per i Rapporti con 

l’Unione Europea e per i Rapporti Internazionali 

    UFFICIO VI  c/o MAE 

                ROMA 
Domanda inoltrata 
tramite la Rappresentanza Diplomatica o Ufficio Consolare di ……………………………………………… 
 

Il sottoscritto…………………………………………………………………………….…dipendente 

da (1)…………………………………………….con qualifica di………………………………………..…… 

in servizio presso………………………………………………Cod..Fiscale.……………………..………….. 

chiede,  ai sensi  dell’art. 7  del  D.P.R.  31  luglio  1980,  n. 618,  il  rimborso  delle  spese,  per  un importo 

di (2)…………………………….sostenute nel periodo dal ….…………………….al……..…...……………. 

per le prestazioni sanitarie, di cui all’allegato elenco, fruite dal (3)……………..…………………………….. 

nella località di……………………………………… 

 Dichiara in ordine alle prestazioni sanitarie di cui alla presente domanda che: 
1) le relative spese non sono oggetto di rimborso da parte di Istituti di assicurazione; 
2) che le prestazioni stesse non sono conseguenti ad infortunio, per il quale sia riconosciuta la 

responsabilità di terzi. 
 

Chiede inoltre che il rimborso venga effettuato (barrare il punto che interessa): 
- mediante accreditamento sul c/c bancario n. …………..…….… della Banca ……………………… 

………………………………………Cod. ABI …………………….Cod. CAB……………………... 

Codice IBAN (27 caratteri)………………………………………….………………………………. 

- presso il proprio domicilio; 

- mediante accreditamento presso Rappresentanza Diplomatica o Consolare limitatamente al 

personale a contratto regolato a legge italiana in servizio presso le rappresentanze diplomatiche , gli 

uffici consolari e gli istituti di cultura all'estero. 

 

Data…………………….                                                               Firma…………….………………………… 

 
(1)I lavoratori dipendenti, sia del settore pubblico che del settore privato, devono specificare il datore 
di lavoro e l'amministrazione di appartenenza. I lavoratori autonomi devono fornire indicazione dei 
soggetti per i quali è svolta temporaneamente l'attività all'estero. 
Per il borsista specificare l’Università o l’Ente che corrisponde la borsa di studio. 

 
(2) Indicare di quale valuta trattasi. 

 
(3) Medesimo o familiare. 

---------------------------------------------------- 
N.B. Si ricorda che la domanda deve essere correlata dalla documentazione sanitaria, da cui si evidenzi 

chiaramente la diagnosi e la terapia della malattia, e dalle fatture di spesa, in originale, debitamente 

quietanzate. In caso contrario non si potrà procedere all’istruttoria della pratica di rimborso. 
-------------------------------------------------------------------------------- 

                                                     Diplomatica 
presentata alla Rappresentanza ---------------------- di  …………………………………………………………. 
                                                       Consolare 
 

In data  …………………………………… 

                                                                                                  IL CAPO DELLA RAPPRESENTANZA 

 
-------------------------------------------------------------------------------- 

(parte da restituire all’assistito a cura della Rappresentanza) 

 

 Il Sig.  …………………………………………..……………….ha presentato domanda di rimborso, 

a termine dell’art. 7 del D.P.R. 618/1980, in data  ……………………………… con n.  …………………….. 

allegati di spesa in originale. 
 
           timbro e firma 



ALLEGATO

Ministero della Sanità

CIRCOLARE MINISTERO DELLA SANITÀ H MAGGIO
1984 N. 1000.116

(in Gazzetta Ufficiale 28 maggio 1984 n, 145)

Iscrizione negli elenchi delle Unità sanitarie locali

Le Regioni hanno sollevato il problema della legittimità
della iscrizione negli elenchi delle USL, ai fini sopraflutto
dell'assistenza medico-generica, del cittadino che, pur
dimorando abitualmente nel Comune, non abbia trasferito
nel Comune stesso la residenza, rappresentando l'esigenza
di comportamenti uniformi in materia nell'interesse dei
cittadini e degli stessi operatori delle USL.

Lo scrivente Ministero, approfondita la complessa que-
stione anche a livello tecnico con i responsabili dei com-
petenti servizi regionali, ritiene di fornire in materia i
seguenti indirizzi al fine di assicurare omogeneità di
comportamenti in tutto il territorio nazionale.

La legge di riforma sanitaria, in particolare gli articoli 19
e 25, individua i soggetti assistitili da ciascuna USL nei
cittadini residenti nel territorio della USL stessa.

n termine "residenza", al quale fa riferimento la legge n.
833/78, è certamente quello di cui all'artìcolo 43 del
codice civile "dimora abituale" come chiaramente si evin-
ce dal quarto comma dello stesso articolo 19 sopracitato
che ripete, nell'indicare i casi di deroga al criterio della
residenza, l'espressione contenuta nel codice civile.

H legislatore del 1978 ha ritenuto cioè di ancorare l'appar-
tenenza alla USL ad un elemento oggettivo (dimora abi-
tuale, ossia a carattere permanente e stabile) e non ad
elementi soggettivi (volontà del soggetto di costituire e
mantenere in una determinata località il centro principale
delle proprie relazioni familiari, sociali ed economiche).

Limitata rilevanza ha, al contrario, la dimora temporanea,
presa in considerazione dal legislatore esclusivamente per
confermare il diritto del cittadino alle prestazioni urgenti
in alcuni casi degni di considerazione (attività lavorativa,
di studio, servizio militare).

Le successive disposizioni legislative, ivi compreso l'arti-
colo 1, lettera b), del decreto-legge n. 16/1982 (così come
convcrtito con legge 25 marzo 1982, n. 98), nonché l'arti-
colo 27, lettera d), della legge finanziaria 1984, conferma-
no la suesposta interpretazione.

Infatti il termine di "domicilio" usato dal legislatore nel
citato decreto-legge n. 16/1982 ("dimoranti... fuori dal
proprio domicilio"), tenuto conto dei richiamati principi
della legge di riforma sanitaria, non può che essere inter-
pretato come dimora abituale, ossia residenza.

D'altra parte l'espressione "popolazione presente" di cui
al richiamato articolo 27, tenuto anche conto che l'ISTAT,

salvo che nei casi di censimento, rileva esclusivamente la
popolazione anagraficamente residente nei Comuni, non
può che essere interpretata nel senso di popolazione con
dimora abituale nelle singole Regioni ossia la popolazione
iscritta nelle anagrafi dei Comuni della Regione e quella
residente nei Comuni stessi ma non soggetta all'obbligo
dell'iscrizione nelle anagrafi come di seguito precisalo.

Sulla base delle suesposte considerazioni appare, quindi,
pacifico che il requisito della "residenza" sia presupposto
essenziale per l'iscrizione degli assistiti negli elenchi delle
USL.

L'accertamento da parte della USL della sussistenza del
richiamalo requisito pone tuttavia complessi problemi di
ordine pratico atteso che, come è noto, la residenza è
connessa a una situazione più di fatto che di diritto.

In considerazione di ciò e del fatto che chi è residente in un
Comune deve iscriversi nelTanagrafe della popolazione
residente nel Comune, questo Ministero ritiene che la
dimostrazione dell'esistenza degli elementi di fatto che
configurano la residenza è data dall'iscrizione anagrafica.

Da una parte, infatti, l'articolo 2 della legge 24 dicembre
1954, n. 1228, concernente l'ordinamento delle anagrafi
della popolazione residente, prescrive - per chi dimora
abitualmente in un Comune - l'obbligo dell'iscrizione
all'anagrafe del Comune stesso; l'articolo 5 della stessa
legge dispone, poi, che, in caso di omessa richiesta di
iscrizione, si provveda d'ufficio.

Dall'altra, l'iscrizione negli elenchi dell'USL presuppone,
come già detto, la dimora abituale ossia la residenza in uno
dei Comuni che sono compresi nell'ambito territoriale
dell'USL e, quindi, la richiesta d'iscrizione negli elenchi
dell'USL costituisce implicito riconoscimento da parte
dell'interessato di trovarsi nella situazione di fatto prevista
dalla legge anagrafica per l'iscrizione nell'anagrafe di uno
dei predetti Comuni.

È necessario rilevare, comunque, che non tutti i cittadini
residenti sono tenuti all'iscrizione anagrafica nel Comune
di residenza. Infatti alcune categorie di cittadini, che si
trovano in particolari situazioni previste dalla legge e dal
regolamento anagrafico, sono legittimati a richiedere o «
conservare l'iscrizione anagrafica in un Comune diverso
da quello di effettiva residenza.

Pertanto, l'assistito, salvo che non rientri in una delie-
predette categorie espressamente autorizzate dalla legge «
conservare l'iscrizione anagrafica in un Comune diversa

Testo coordinato delle leggi sanitarii-



Dipartimento della Programmazione 

da queilo di residenza, deve, ai iini della inclusione negli 
elenchi dell'USL, essere già iscritto nell'mgrafe di un 
Comune compreso nell'ambito territoriale dell'USL stes- 
sa e comprovare tale stam con il relativo oertiflcato di 
residenza anagrafica 

In alcuni Comuni si è aabiito uno streao collegamento tra 
USL e uffici anagraf~ci e già aaualrnente questi ultimi 
prowedono a trasmettere a ciascuna USL l'elenco dei 
residenti da tenere aggiornato con la consegna periodica 
degli elenchi dei nati, dei mod e dei trasferiti. 

Tale collegamento, che secondo gli intendimenti del 
Ministero d e a  intemi dovrebbe essere realizzato in tutto 
il temtono nazionaie, esclude, se esistente, I'adempimen- 
toacaricodel cinadinodi canpmvarelapropnaresih 
anagraiica, ai fini delia iscrizione alla USL. 

il principio generale di subordinare l'iscrizione alla USL 
alla iscrizione anagrafica è in armonia con le richiamate 
disposizioni della legge anagdica e della legge di riforma 
sanitaria. 

Nella concreta applicazione di tale principio si deve, 
ovviamente, tener conto delle eccezioni previste dalla 
legge e i c a  d'obbligo dell'iscrizione in anagrafe e 
rilevanti ai fini sanitari. 

ECCEZIOhl ALL'OBBLIGO DELLA PREVENTIVA 
ISCRIZIONE ANAGRAFICA 

A) L'obbligo della preventiva iscrizione anagmfka non 
sussiste pa coloro che sono legimmati dalla legge anagra- 
fica a msenare l'iscrizione stessa in un Comune diverso 
da quello di regdenza. 

L'articolo 6, comma primo, &l vigente regolamento ana- 
grafico (decreto del Presidente della Repubblica 31 gen- 
naio 1958, n. 136) prevede che possono rimanere iscritte 
nell'anagrafe del Comune dal quale provengono, le se- 
guenti categorie di persone: 

1) milirari di leva, nonché militari di caniera distaccati per 
frequentare corsi; 

2) religiosi sino alla professione' dei voti; 

3) studenti, seminaristi, convittori e sirnilari assenti dalle 
loro famiglie per motivi di studio; 

sxizione nel Comune dove già sono residenti per uno dei 
predeai motivi. 

La possibilità di non iscriversi nell'anagrafe del Comune 
di residenza è, tutravia, limitata nel tempo (da due a cinque 
anni a seconda delle situazioni previste) salvo che per i 
militari e gli studenti; il periodo decorre dal giorno kll'al- 
lontanamento dal Comune d'iscrizione anagrafica 

B) Oltre le richiamate categorie esp.essamente disciplina- 
te, il regolamento anagrafico prevede, poi, una categoria 
reSduale di persone dimoranti in un Comune non soggette 
all'obbligo dell'iscrizione anagraf~ca. 

L'adcolo 6, comma secondo, del regolamento dispone - 
che: "la dimora di fatto in un Comune m h e  allo scopo di 
esercitarvi una profesSone, arte o mestiere, se ha caratme 
temporaneo, non dà luogo d'iscrizione della persona 
nell'anagde della popolazione residente, sempre che gli 
alm componenti della famiglia abbiano mantenuto la 
residenza nel Comune d'iscrizione anagrafica". 

La fattispecie si verifica allorché il soggetto dimora "di 
f m "  in un Comune per motivi @colari e contingenti; 
la" dimora di fano" non è un conceno disciplinato dal 
codice civile, ma è richiamata esclusivamente daila legi- 
slazione anagrafica La collocazione della fattispecie nel- 
l'articolo 6 del regolamento (eccezione all'obbligo deli'i- 
saiuone anagrafica), fa ritenere che per "dimora di f m "  
deve intendersi una siaiazione che, in senso m, com- 
porterebbe l'iscrizione anagrafica 

Nella ppedetta previsione generale dell'articolo 6 rientrano 
anche le particolari situazioni disciplinate daii'articolo 1, 
teno comma del regolamento stesso (dimora temporanea 
in altri Comuni o all'estero per l'esercizio di occupazioni 
stagionali o, comunque, per cause di durata limitata). 

Tali situazioni, che i richiamati articoli 1 e 6 del regola- 
mento sostanzialmente assimilano ai fini anagrafici, assu- 
mono, ai fini sanitari, una diversa rilevanza essendo diver- 
se le esigenze aitelate dalle rispettive leggi ( m i c a  e 
sanitaria). 

La legge anagrafica è finalizzata alla tenuta e all'aggioma- 
mento, quanto più reale, deil'inventario della popolazione 
residente e, quindi, per evidenti motivi di ordine pratico, 
limita le iscrizioni ai soli casi di &ettiva dimora abituale 
o pennanente che hanno rilevanza ai predetti fini. 

La legge sanitaria è finalizzata ad assicurare l'&tema a 
4) bambini dati a balia; tutta la popolazione presente sul territorio nazionale e, 

quindi, prescinde da qualsiasi relazione tra le persone e un 
S) ricoverati in istituti di C- determinato Comune. 

6) condannati O sottoposti alla misura di prevenzione ~a predetta esigenza fondamentale legge sanitaria è, 
t lcll'obbligo di soggiorno. necessariamente, soddisfatta nei limiti dell'organizzazio- 

ne del S e d o  sanitario nazionale. 
vi'rauandosi di mera facoltà di consenare l'iscrizione nel- 
l'anagrafe del Comune di pmvenienza, è evidente che, in L'obbligo, ai fini d e l l ' w o n e  negli elenchi d e h  USL, 
cliialsiasi momento, gli interessati possono chiedere l'i- della residenza e, quindi, della preventiva iscrizione m- 

A~giornato con la materia &l riordino 
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grafica, è uno dei predetti limiti organizzativi. Tuttavia 
deno limite deve necessariamente esce= contempemm in 
relazione alla esigenza fondamentale di assicurare l'assi- 
stenza. 

Conseguentemente, si ritiene di dover enucleare dalla 
previsione generale dei richiamati alicoli 1 e 6 del rege 
lamento alcune situazioni rilevanti ai fini sanitari. 

Possono essere iscrim in appositi elenchi delia USL le 
pemone non residenti - a s i a  non iscritte nell'anagrafe di 
uno dei Comuni compresi nell'ambito temtoriaie della 
USL stessa ai sensi degli articoli 1 e 6 del regolamento 
anagdico - che si mvano in una delle seguenti situazioni: 

1) IavoratcPi stagionali: rientrano ne& predetta categoria 
quei lavcindton che si assentano dal Comune di iscrizione 
e c a  per detemiinate attività lavorative che si svol- 
gono per una parte dell'anno (aaività riferite in particolare 
all'industria turistica o alberghiera, alla cantieristia, ecc.) 
sempre che il wodo di aaività sia di dmata superiore a tre 
mesi; 

2) insegnanti o p f &  con incarichi di superiore 
a tre mesi; 

3) soggiornanti, per comprovati motivi di salute, d c a t i  
da un medico specdista &Ua USL, in I d t à  clirnahche 
per oltre tre mesi; 

4) lavoratori distaccati, e loro familiari, con contrano di 
lavoro di dinata superiore a tre m& 

5) militari di carriera e loro familiari (militari in senso 
stretto, carabinieri, agenti di P.S., guardie di finanza) 
assegnati a prestare servizio, in via temporanea, in una 
località diversa da quella di residenza per oltre tre m&, 

6) dipendenti pubblici e privati inviati in missione in una 
località diversa da quella di residenza per oltre tre mesi e 
relativi familiari. 

I soggetti, appartenenti alle categorie indicate nel primo 
comma dell'articolo 6 del regolamento anagrafico (vedi 
sub A) e quelle pre- dal secondo comma dello stesso 
articolo 6 riumosciute rilevanti ai fini sanitari (vedi sub B), 
possono, a domanda, essere iscritti negli elerchi &li'USL 
di dimora temporanea 

L'USL deve istituire un apposito "elenco degli assistiti 
non residenti" e cioè delle persone ché, essendo presenti e 
non residenti in uno dei Comuni compresi nell'ambito 
territoriale dell'USL per uno dei motivi sopra illustrati, 
chiedono di essere iscritti negli elenchi dell'USL. 

L'iscrizione negli elenchi della USL decorre dal primo 
g i m  del mese successivo a queilo di pmentazione della 
domanda, non può avere durata inferiore a tre mesi e 
supiore ad un anno, e può essere rinnovata 

Ai fini deli'iscrizione negli elenchi dell'USL. gli interes- 

sati devono produrre: 

a) certificato, rilasciato dall'ente, amministrazione o so- 
cietà di apprtenaiza o autori& civile o rniiitare annpeten- 
te, dal quale risulti che l'interessato è dimorante in un 
Comune, diverso da quello di residenza anagrafica, per 
uno dei motivi sopra indicati e che la permanenza nel 
Comune stesso si prwarrà per oltre tre mesi; 

b) certificato di residenza anagdica; 

C) certificam di avvenuta canceiiazione dagli elenchi della 
USL di residenza 

d)' certificato o altro titolo equipollente d'iscrizione negli 
elenchi dell'USL di residenza anagdica unitameni alla 
richiesia, aila pedetta USL, di czmceliazione dagli elenchi 
stessi La richiesta di cancellazione, da produrre conte- 
stualrnente alla richiesta di nuova iscrizione, è inviata, a 
cura della USL, che ha ricevuto la domanda, all'USL di 
residenza anagrafica e, per conoscenza, aile Regioni ove le 
predene USL, di residenza anagrafica e di dimora, sono 
ubicate. A margine della richiesta di cancellazione deve 
essere annotata la data di decorrenza della iscrizione 
temporanea. La USL di precedente iscrizione &ve confa- 
mare I'awenuta cancellazione con avviso inviato aIiyUSL 
di nuova M o n e  e, pet conoscenza, alle Regioni interes- 
sate. 

Le kakioni temporanee sono mgga a convalida 
dica non s@ore, comunque, d'anno solare. A tale fine 
gli interessati devono produrre una nuova certificazione 
come previsto sub A). - 

Indrpendentemente dalla durata della iscrizione tempora- 
nea I'USL è tenuta a dame notizie all'ufficio di anagrafe 
del locale Comune per gli accertamenti e gli eventuali 
prowedfrmti di competenza ai sensi dell'articolo 13 del 
regolamento anagrafico. 

Le procedure sopra indicate possono essere modificate 
dalle singole Regioni sia per conformarle ai propri sistemi 
d'iscrizione e caxeUazione degli aventi dirim dagli elen- 
chi - sempre che le non pregiudichino le finalità 
che 9 intendono perseguire con le presenti disposizioni - 
sia per conformarle alle disposizioni che il Ministero 
dell'interno si è riservato di impartire ai Comuni per 
assicurare un sempre più streuo collegamento tra le m- 
gd1 comunali e le USL. 

Al riguardo è appena il caso di rilevare che il servizio 
anagraflco già funziona, sia pure episodicarnente ed a 
livelli htorial i  comunque circoscritti, da archivio-base 
per la costituzione degli elenchi USL, nonché per il loro 
pexiodico aggiornamento tramite i'invio aile USL stesse, 
da parte dei relativi uffici anagrafici, degli elenchi dei nati, 
dei morti, dei nuovi imim, dei trasferiti. 

S u h  generalizzazione di tale esperienza, finora lasciata 
d e  sporadiche iniziative locali, cxmmho sia lo scriven- 
te Ministero che il Ministero deli'intemo, tanto più che un 
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m m  costante e istituzionalmente sancito tra anagrafi 
lunali e anagrafi USL consentirebbe di raggiungere 
:ttivi non trascurabili. infaai, prescindendo dagli evi- 
ti riflessi di ordine finanziario (impassibilità di doppie 
izioni negli elenchi USL, eccetera) lo s m  qpmo 
le comunali e le Unità sanitarie locali ol%reb 
ia garanzia di un servizio ai citiadino in tempi reali, 
tando che lo stesso si faccia carico di r i c h i h  singe 
nente il cdf icato anestante la propria condizione di 
idente da esibire successivamente alla USL al fine di 
:nere l'iscrizione. 

anagrafi commaii dovrebbero, in pmpiliva automa- 
unente comunicare alla USL interessata, esperiti i pre- 
ti accertamenti, le eventuali variazioni nelle condizioni 
: residenti (mutamenti di indirizzo, trasferimenti, can- 
lazione, p g g i  ail'AIRE e così via). 

rirnenti, nel caso di trasferimenti di residenza in alm 
tmune, quest'ultimo, una volta perfezionato l'iter di 
rizione tra i residenti, dovrebbe comunicare alla USL 
rnpetente il nuovo nominativo da inserire nell'elenco. 

i collaudata esperienza della struttura anagrafica nel 
mpo delle comunicazioni tra i diversi uffici si presenta 
aie valida garanzia di efficienza nel nuovo servizio in 
i i predeai uffici sarebbero impegnati. 

i collaborazione suesposta realizzerebbe, inoltre, I'o- 
ettivo ulteriore di sgravare le USL di complesse proce 
ire amministrative, per assolvere le quali i Comuni da 
mpo sono dotati di adeguate strutture. 

[TUAZIONI PARTICOLARI 

) Assenza temporanea 

lon possono essere i&ue negli elenchi della USL dove 
Unorano, ma debbono continuare ad essere iscritte negli 
lenchi delle USL del Comune d'iscrizione anagrafic* le 
ersone comprese nella generaie previsione deli'artimlo 
, m comma, del regolamento anagrafico, che: 

) si asmtano sistematicamente dai Comune di hizione 
tugrafica (ossia dal Comune di dimora abimaie nel quale 
m l'abitazione e la famiglia) per raggiungere un diver- 
o Comune dove svolgono la propria attività professionale 
jornaliem, e che ritornano seralmente o in via ricorrente 
iel Comune stesso. È questo il caso tipico dei cosiddetti 
avoratori "pendoiari" o "in missione" di breve m 

!) si assentano saltuariamente dal Comune d'iscrizione 
niagraficaosirecdnoinalt~oComunedovedispong~~~)di 
m seconda abitazione di cui hanno la dsponibiità o il 
asseggono beni immobili da amrninisbare. Rientrano, fra 
lileste, le persone che si recano in altro Comune per 
turismo, per villeg@mm, per affari, per visite a familiari 
0 amici, ecc. 

la "assenza tempxmea'', pa quaisiasi motivo, dai Comune 

di dimora abituale non ha, quindi, alcuna rilevanza Gli 
interasati come conservano la residenza nel Cornune di 
dimora abituale (articolo 2 legge anagrafica) così conser- 
vano l'iscrizione ne& elenchi &lia USL in cui b ubicato 
il Comune di residenza anaplica. 

B) Dimora all'estera 

1) Emigrazione temporanea. 

Restano iscritti negli elenchi dell'USL del Comune di 
iscrizione anagraf~ca coloro che si recano temporanea- 
mente all'estem per l'esercizio di occqmione stagionale 
o, comunque, per causa di durata limita& (emigrazione 
temporanea, articolo 1 del regolamento anagrafico). I 
Soggem, che, durante la loro pemianenza fuori dal t&@ 
no nazionale, hanno diritto all'asistenza sanitaria da parte 
del Ministeri, deb sanità, ai sensi del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 31 luglio 1980, n. 618, dovranno essere 
cancelhi dagli elenchi della medico-genexica e pxhmca 
di libera scelta, nei casi in cui la permanenza d'estero 9 
protragga per oltre un mese (articolo 7 della legge 7 agosto 
1982, n. 526). 

Coloro che sono stai cancellati dagli elenchi ai sensi del 
richiamato articolo 7, durante i periodi di nenm saltuano 
in Italia, hanno diritto a tutte le prestazioni garantite ai 
cimdini residenti compresa l'assistenza medico-generica 
e mca amaverso i seMn di guardia msdica stagiona- 
le e il sistema delie visite occasionali con i limiti e le 
modalità vigenti. 

2) Emigrazione definitiva. 

Sono cancellati dall'anagrafe e dagli elenchi deli'USL 
coloro che si trasferiscono- all'estero in via definitiva 
(emigrazione definitiva) o per lun& piodi  (emigdone 
non temporanea). 

Rienhano in detta categoria sia coloro che emi- aii'e- 
stem in via permanente, acquisendo la residenza in aim 
Sm, sia coloro che si recano all'estero per causa di lunga 
durata (lavoro, studio, ecc.) facendo ritorni in patria per 
brevi periodi dell'anno. 

Tali soggem (emigrati), durante gli eventuali pcaicdi m- 
scorsi in Iralia per ferie o festività, hanno diriao di accedere 
ai servizi di assistenza della località in cui si trovano 
secondo le direaive già emimte al riguardo. 

C) Persone senza fssa dimora. 

In una sitawhne del tutfo peculiare si trovano, poi, alcune 
persone che, in ragione della professione esercitata, non 
possono dimorare abinialmente in alcun Comune: ossia 
"le persone senza fissa dimora". 

In dena categoria rientxano esclusivamente coloro che. per 
motivi professionali, sono cosmm a ,continui spostamenti 
da Comune a Comune (girovaghi, artisti deiie imprese 
spettacoli viaggianti, commercianti e artigiani ambulanti, 

a;$; 
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ecc.) senza possibilità di penodico ritorno in famiglia. 

Non possono essere comprese, quindi, nella categoria dei 
"senza £issa dimora" quelle persone che ~umtemente 9 
asmtam dal Comune di abituale non avendo una 
sede stabile di lavoro (qpsentanti di axnmercio; pene 
nale imbarcato, civile o militare, ecc.) e che sono iscritte 
neli'anagrafe del Comune di dimora a b i i  dei Eamiliari 

Le pamne "senza fissa dimora" sono iscriiie anagrafica- 
mente nel Comune dove essi hanno eleno il domicilio 
owero nel Comune di nascita (articolo 2 deila legge n. 
122811954). 

Ai fini dell'isciizione &gii elenchi M'USL gli interessa- 
ti sono tenuti a produrre il mtjficato di residenza anagra- 
fica unimente alla dichiarazione deil'USL, nel cui mi- 
tcnio è ubicaio i1 Comune di predente isaizione anagra- 
fica di canceiiazione dagli elenchi dell'USL stessa. 

Lavoratori stranieri non residenti. 

I ciaadini &eri, con permesso di soggiorno in Itaiia che 
svolgono attività lavorativa per la quale risultino versati i 
relativi conmbuti sociali di malaaia (es. lavoratori dello 
spettacolo; collaborahici domestiche, insegnanti scolasti- 
ci, ecc.) sono iscritti, previa verifica della posizione con- 
tnbutiva presso I'INPS, alla USL del Comune presso il 
quale hanno e l m  il domicilio per tutto il *odo deli'at- 
tività lavorativa in Italia. 

SOGGETTI DI CUI ALL>ARTICOLO 6 DEL DECRETO 
MlhqSTERIALE 9 SETTEMBRE 1981 

I cittadini italiani e s&miai (compresi i familiari) i quali 
risiedora in Italia e sono, in d o n e  di tranati bilaterali 
o mulWrali stipulati dali'Italia, non soggem ai regime 
di sicurezza sociale di malattia vigente in Itaha, e cioè quei 
cittadini che svolgono attività lavorativa presso missioni 
diplomatiche o uffici consolari, sedi o rappresentanze di 
organisni o di uffici internazionali, o Stati &, possono 
essere iscrim negli elenchi della USL solo a seguito delia 
stipula delle apposite convenzioni, tra Ministero della 
sanità e i predem organismi, previste dall'articolo 6 del 
decrem ministeriale 9 xmnbpe 1981, che disciplina I'as- 
sicuxazione obbligatoria presso 'il Servizio sanitario nazie 
naie, ai sensi dell'ariicolo 63 della legge n 833p8. 

Risulta, tuttavia, che alcuni dei predetti so@ hanno già 
richiesto ed ottenuto I'krkione ex anicm10 63 della legge 
n 833 o ex articolo 5 della legge n 3311980 owem sono 
stati iscrim d'ufficio in quanto cittadini italiani residenti. 

Stante tale situazione, con decreto interministeriale in 
corso di emanazione è stata disciplinata, in attesa della 
stipula delle convenzioni, la partecipdzime alla spesa dei 
soggetti di che trattasi; conseguentemente l'iscrizione 
deveessereconfemata, salvochegli interessatistessi non 
richiedano la cmceUazione, C05j. come previsto dal predet- 
to decreto interministeriale. m 

/ ;: 

Per quanto concenie eventuali nuove iscrizioni di soggetti 
che si ritiene ri- nella categoria in questione, al fine 
di evitare iilegiiiimi rifiuti e quindi mancata erogazione 
deii'assistenza, le USL dovranno comunque prowedere 
d'iscrizione stessa dandone immediata comunicazione 
ailo scrivente Ministero per le n&e verifiche. 

Saranno portate a conoscenza delle USL le convenzioni 
stipulate ai sensi dell'articolo 6 del richiamato decreto 
ministeriale 9 seuembre 1981. 

RAPPORTI CON LE ANAGRAFI COMUNALi 

n Ministm deil'intemo e l'istituto cena-aie di statistica, 
con i quali sona srate concordate le direttive in questione,- 
si sono riservati di impanire ai Comuni le disposizioni di 
competenza per assicurare la reciproca collaborazione w 
gli - uffici anagrafici comunaii e le USL. 

CANCELLAZIOh'E DAGLI ELENCHI EX ARTICOLO 7 
DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1982 n. 526 

Ulteriore problema sollevato da parte di numaose Regioni 
è quello relativo aii'inurrp.etauone e modalità di applica- 
zione dell'articolo 7 della legge 7 agosto 1982, n. 526. 

D a  articolo, come è noto, prevede l'aggiornamento da 
parte delle USL degli elenchi dei cittadini assistibili dai 
medici di medicina generale e dai pediatri convenzionati, 
nonché la cancellazione dei "nominativi di coloro che 
anche temporaneamente fniiscono dell'assistenza sanita- 
ria erogata dallo Stato ai sensi dell'articolo 6, punti V) e Z), 
della legge 23 dicembre 1978, n 833, dell'articolo 2 del 
decreto del PreSdente deila Repubblica 31 luglio 1980, n. 
618, e deii'articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980, n. 620. 

Si chiarisce, anzituno, che gli "elenchi" ai quali fa rifbi- 
mento il richiamm articolo 7 non sono queiii di cui al term 
comrna dell'articolo 19 deiia legge n. 83311978, ossia gh 
elenchi dei citfadini residenti nel temtorio di ciascuna 
USL e dall'USL stessa assistiti, ma gli "'elenchi" nomina- 
tivi degh assistiti in carico a c k u n  medico di medicina 
generale o pednmca di libera scelta, previsti dai vigenti 
accordi de t t i v i  nazionali resi esecutivi con decreti del 
hesidente della Repubblica 13 agosto 1981. 

Si osserva, inoltre, che l'articolo 7 di che trattasi, per 
quanto concerne 1"'aggimento degli elenchi", eleva 
ad oòbligo di legge i'adempimento già posto a carico deiie 
USL dagli articoli 20 dei richiamati accordi, mentre, per 
quanto concerne la "cancellazione dagli elenchi" di parti- 
colari categorie di assistiti, integra la disciplina degli 
articoli 18 degli accordi stessi. 

Si rileva tuttavia, che nella realtà, in genere, le USL 
dispongono di un unico elenco utilizzato sia ai fini deli'i- 
scrizione dei cittadini residenti sia ai fini della scelta del 
medico di fiducia 
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Pertanto, nei predem casi in cui le USL non sono dotate di 
elenchi separati, la "cancellazione", non potendo essere 
effettuata dail'unico elenco esistente, si configura quindi, 
necessariamente e unicamente, come "sospensione dell'i- 
scrizione dell'interessato relativamente all'assistenza 
medico-generica". In smanzì, nel caso in cui le USL siano 
dotate di distinti elenchi la canceUazione, ai sensi dell'ar- 
ticolo 7, sarà effemiata esclusivamente dall'elenco norni- 
nativo della medico-generica; nel caso, invece, in cui le 
usLsianodotatediununicoelenco,nonsidovràproce- 
dere alla cancellazione dall'elenco, ma esclusivamente ad 
un'annotazione nell'elenco stesso dell'awenuta sospen- 
sione del diritto d'assistenza medicegenerica. 

La disposizione del richiamato articolo 7, finalizzata al 
contenimento della spesa sanitaria, risponde anche ali'&- 
genza di razionaliuare il sistema dell'assistenza "a ciclo 
di fiducia", per evitare, mvem un più puntuale @or- 

- 
narnkto degli elenchi, duplicazioni di forme assistemiali 
e di conseguenti spese. 

Infatti, l'assistenza medicegdca e pednirica di libera 
scelta, contmrhmente a tutte le altre preslazioni sanitarie, 
è assicurata con la comsponsione di compensi capitari 
forfemri annui che pnrscindono dalle effemve prestazioni 
erogare, per cui è evidente che la mancata "miIazionen 
dagli elenchi dei soggetti ai quali lo Stato già assicura con 
aitre modalità dena assistenza, comporta una indebita 
corresponsione di compensi ai medici di fiducia e una 
duplicazione di spesa. 

Si è ritenuto, pertanto, con la norma in questione, di 
introdurre nel sistema della legge n. 833 il principio che 
l'assistito ha diritto d'assistenza medicegenerica e p- 
diatrica (con oneri a carico deilo Stato) da parte di un solo 
organismo: I'USL o I'arreriinistmzione pubblica di appar- 
tenenza o il Ministero della sanità; non possono, cioè, 
sussistere situazioni nelle quali l'assistito abbia la possibi- 
lità di fruire, al-vamente, in via m- deii'assi- 
stem medicugenerica o pedn~~ca da parte di organismi 
pubblici diversi. 

La disposizione, quindi, deve essere interpretata, sia alla 
luce del richiamato principio deil'unicità dell'assistenza 
medico-generica e pediatrica, sia tenendo conto delle 
Wtà di contenimento della spesa sanitaria che la norma 
stessa ha inteso perseguire per evitare che una non correua 
a p ~ ~ ~ 0 n e d e ~ ~ t e s ~ a f i n i s c a i n ~ o n c r e t o ~ ~ ~ , i n  
alcuni casi, l'assistenza agii interessati o per comportare 
maggiori oneri complessivi. 

Ciò premesso, in ordine alla portata dell'espressione 
"temporaneamente", questo Ministero, tenuto conto anche 
dclla vigente disciplina convenzionale, ritiene che la canz 
cellazione dagli elenchi dei soggetti interessati debba 
cswe effettuata soltanto nei casi in cui la causa che la 
tictemiina sia di durata supriore a trenta giorni., la decor- 
rcnza delia cane&one operq in ogni caso, dal giorno in 
cui si è vezif~cata la causa stessa e, quindi, anche con effeno 
rcmnivo; ai fini deUa corresponsione dei compensi ai 

C tncdici a carico dei quali erano i soggetti "cancellati", la 
cnncellazione decorre dal primo giorno del mese in corso 
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o dal primo giorno del mese successivo a seconda che 
intervenga nella prkna o nella m d a  metà del mese. 

Per quanto canceme le categorie di asuStiti richiamali, in 
generale, dall'arlicolo 7 e le situazioni che danno luogo per 
gli stessi alla "canceIlmione", si precisa che devano essere 
cancellati dagli elenchi esclusivamente coloro che usu- 
fruiscono in via ordinaria deil'assistenza medicegenerica 
e pednmca a carico dello Stato. 

Personale militare. 

La cancellazione riguarda solo i cittadini chiamati ad 
assolvere il senizio obbligamio di leva o che Sano allievi 
di scuole militari, nonché il pxsonale militare in senizio 
d'estero o i r n b t o  su navi militari per un periodo di 
tempo mpriare a h-enta giorni, e i citwiini che svolgono 
senizio sostitutivo di quello di leva 

Corpi di polizia, dei vigili del fuoco e degli agenti di 
custodia. 

Gli appartenenti ai Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei 
vigili del h o  e ai Corpo degli agenti di custodia non 
debbono essere cancellati dagli elenchi, in quanto non 
usufruiscono, da parte delle amministrazioni di apparte- 
nenza, di prestazioni medicegeneriche. Sono, invece, da 
cancellare coloro che svolgono servizio sostitutivo di 
quello di leva nei predetti Corpi. 

Detenuti. 

Devono essere cancellati dagli elenchi i co& in istituti 
di prevenzione o pena (detenuti con sentenza passata in 
giudicato o in attesa di giudizio, costrem in riformatori, 
ecc.) per tutto il periodo, superiore a trenta giorni, della 
costrizione negli istituti stessi. 

Personale deiie FF.SS. - 

il personale dipendente dellYAzienda autonoma delle fer- 
rovie delio S m  non deve essere canceiiato, in quanto la 
organinazione sanitaria della predeaa azienda non eroga 
prestazioni medico-sanitarie ma svolge, esclusivamente, 
accertamenti tecnico-sanitari delle condizioni del perso- 
naie stesso. 

Cittadini all'estero. 

La cancekione dagli elenchi dei cittadini che si recano 
temporaneamente all'estero, per un periodo di tempo 
supiore a trenta giomi, deve essere effemma contarmi- 
mente al rilascio dell'attestato di cui d'amcolo 15 del 
demw del Presidente della Repubblica 31 luglio 1W, n. 
618, o dagli appositi attestati del diritto alla assistenza 
previsti dalla regolamentazione comunitaria e dai vigenti 
accordi internazionali di reciprocità 

Personale navigante 

ii pemnaie navigante marittimo e dell'aviazione 



Ministero della Sanità 

che si trovi in una delle situazioni di cui al secondo comma 
deii'articolo 3 del decreu, del Presidente della Repubblica 
n. 62080, dovrà essere "m dagli elenchi per tutto 
il periodo in cui è assistito dal Ministero della sanità ai 
sensi del citato decreto del Presidente della Repubblica. 
Come già m p n t a t o  con circolare telegrafica del 21 
maggio 1983, il personale navigante nelle situazioni in- 
nanzi indicate ha diritto, ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 19 della legge n 833 del 1978 e 6, comma 
secondo, quarto e sesto, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 620 del 1980, di accedere a aim i servizi di 
assistemi sanitaria di qualsiasi Unità sanitaria locale con 
le modalità e i limiti vigenti pa gli assistiti residenti della 
USL stessa 

Al fine di consentire la identjhzione degli aventi diritto, 
si ritiene necessario munire gli interessati di un apposito 
tesserino (riprodotto in allegato alla presente circolare) 
attestante il diritto d'assistenza a carico di questo Mini- 
stero. 

Poiché le USL non m in grado di acquisire direnamente 
e compiutamente tum gli elementi neemri per ia cancel- 
lazione dagli elenchi dei soggetti che rientrano ne& pre- 
visione dell'articolo 7, si ritiene che l'onere deiia informa- 
tiva al riguardo debba i% carico, salvo che per i cit&adini 
che 4 recano temporaneamente d'estero con amtazioni 
rilasciate dalla USL, aUe amministrazioni pubbliche che 
erogano le prestazioni medicugeneriche e pediamche. 

Ne consegue, quindi, che la cancellazione dagli elenchi 
deve essere disposta esclusivamente per il personale mili- 
tare, su comunicazione del Ministero della difesa; per i 
d in istihiti di prevenzione o pena, su comunicazie 
ne delle competenti autorità degli istituti stessi; per il 

pmonale navigante, su comunicazione dei servizi mini- 
steriali di assistenza sanitaria, a deno pxmnale, di Genu 
va, Trieste e Napoii; per i dipendenti pubblici che si recano 
aii'esez-0 per un periodo di tempo supiore a trenta giorni, 
su comunicazione dell'amministrazione pubblica di ap 
partenenza. 

Fuori dei casi in cui I'USL procede alla cancellazione 
wntestuaimente al rilascio degli attestati del diritto all'as- 
sistenza all'estero, la comunicazione, per i lavoratori 
occupati temporaneamente d'estero d e  dipendenze di 
imprese o dami di lavoro priva& deve essere fana dagli 
interessati o dall'impresa o dal dauxe di lavoro; per gli alm 
soggeai indicati alla lemq A) del primo comma deli'ani- 
colo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 31 
luglio 1980, n 618, ia comunicazione del periodo della 
loro pemianenza f i  del territorio nazionale deve essere 
fatta direttamente dagli interessati. 
La mancata comunicazione comporta la perdita del diritio 
al rimborso di evenaiali spvse sanitarie sostenute d 'a te -  
ro. 

Per evidenti motivi di ordine sanitario questo Ministero 
riene, infine, che il "rapporto di fiducia" non debba 
considerarsi interrotto nel periodo in cui il soggetto è 
"cancellato" dagli elenchi ai sensi dell'articolo 7 della 
legge n 526'1982, prr cui la eventiiale successiva reisai- 
zione dell'interessato negli elenchi dello stesso medico di 
fiducia a carico del quale era al momento deiia canceiiazi~ 
ne, non costituisce per il medico nuova scelta 

Si rappresenta l'esigenza di una puntuale applicazione 
deile presenti direttive per assicurare uniformità di com- 
portamento in tuuo il territorio nazionale e per gli evidenti 
riflessi anche d'ordine fmgzhio  e pratico. 

Testo coordmo delle leggi sanitarie 




